
di Corrado Barbacini

Dalle case Ater ai ticket sanita-
ri.

Esenzioni facili ottenute fal-
sificando i redditi. Sono cin-
quanta i fascicoli aperti per al-
trettanti indagati dal pm Fede-
rico Frezza su questi finti pove-
ri. Accusa: truffa e false dichia-
razioni.

L'inchiesta è partita a genna-
io dell’ anno scorso come inda-
gine fiscale campione sulle
prestazioni sanitarie esenti tic-
ket effettuate nel 2009 e nel
2010. Migliaia le impegnative
mediche che le Fiamme Gialle
hanno incrociato con i dati del-
le anagrafi comunali, dei cen-
tri per l'impiego, dell'Inps. Di
qui una prima lista di ricette
«sospette» che a seguito di ul-
teriori indagini ha portato a in-
dividuare le 50 persone denun-
ciate a piede libero per aver di-
chiarato il falso e frodato il si-
stema sanitario.

Nel frattempo sono stati an-
che effettuati controlli a cam-
pione sulle autocertificazioni
che esentano dal pagamento
dei ticket. Così nelle verifiche
sono emerse significative diffe-
renze in una cinquantina di ca-
si tra dichiarazioni rese
all’Azienda sanitaria e le de-
nunce dei redditi. E inevitabil-
mente i nomi di chi ha
“sbagliato” sono stati segnala-
ti alla procura della Repubbli-
ca e iscritti nel registro degli in-
dagati.

All’inizio l’indagine ha coin-
volto più di un centinaio di tri-
estini in parte poi risultati in-
colpevoli. Molti, non tutti, in-
fatti, avevano sottolineato fin
dai primi interrogatori alla Fi-
nanza, la loro buona fede e
l'enorme difficoltà a orientarsi
tra le domande del modulo for-
nito per l'autocertificazione.
Tra i tanti, alcuni pensionati si
erano rivolti ai patronati dei
sindacati per tentare di non
commettere errori nella com-
pilazione del modulo dell'au-
tocertificazione di esenzione
dal ticket ma anche in questi
casi erano stati poi rilevati vari
errori commessi in buona fe-
de. Praticamente è successo
che per una dichiarazione fat-
ta con troppa leggerezza, per
di più in un momento della vi-
ta in cui l'ultimo dei problemi
è citare a memoria il proprio
reddito, qualcuno è finito con
l’essere accusato di truffa e si è
dovuto giustificare.

Alla fine dopo la scrematu-
ra, è emerso gradualmente il
numero dei cosiddetti furbet-

ti, appunto cinquanta casi.
Non sono pochi per una città
come Trieste. Nei prossimi
giorni saranno - uno ad uno -
esaminati e ulteriormente con-
trollati. Poi ci saranno altre ve-
rifiche da parte degli investiga-
tori prima della chiusura delle

indagini o dell’ dell’emissione
del decreto di condanna.

Rischiano fino a due anni di
reclusione oltre al pagamento
di una sanzione.

Ma statisticamente, ammet-
tono le stesse Fiamme gialle,
se sul modulo non si dichiara il

vero, non è così difficile farla
franca. Infatti su decine di mi-
gliaia di persone che a Trieste
usufruiscono di agevolazioni
pubbliche, è praticamente im-
possibile garantire controlli
esaustivi. Ma la macchina del-
la legalità non si rassegna, e

proprio su questo fenomeno
in netta crescita anche forse a
causa della crisi economica,
ha deciso di concentrare e in-
tensificare i propri sforzi.

I procedimenti aperti a cari-
co di altrettanti evasori del tic-
ket sanitario fanno seguito ai
160 fascicoli sui finti poveri
dell’Ater. Anche questi sono in-
dagati per truffa e falso.

Nel corso delle indagini affi-
date ai pm Federico Frezza,
Lucia Baldovin e Massimo De
Bortoli, sono stati così sma-
scherati alcuni proprietari che
avevano dichiarato nell'auto-
certificazione di indigenza di
non possedere nè immobili,
nè alloggi. In questo modo ave-
vano abbassato il proprio red-
dito ed erano stati inseriti nelle
parti alte delle classifiche attra-
verso le quali l'Ater assegna i
propri appartamenti a canone
calmierato e proporzionale al
reddito. In pratica, visto il limi-
tato numero di alloggi pubbli-
ci, qualche "furbo" mentendo,
si è impadronito di un alloggio
riservato per legge alle catego-
rie a basso reddito. Insomma:
hanno mentito spudorata-
mente, hanno firmato dichia-
razioni false, sottraendo con le
loro bugie preziose risorse a
chi ne aveva veramente dirit-
to. Gli autori delle dichiarazio-
ni irregolari rischiano ora di
pagare una multa fino a oltre
7mila euro oltre allo sfratto.
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Arrestato in Friuli
Sconterà 4 anni

Ladri in panificio. Hanno pre-
so di mira il negozio «Al bon
pan» in via Orlandini 27. Sono
spariti oltre 3mila euro. Dena-
ro che era nella cassa. I malvi-
venti hanno anche portato via
un computer portatile. Il colpo
è stato messo a segno l’altra
notte. Secondo gli accertamen-
ti dei poliziotti della squadra
volante, i ladri sono entrati nel
negozio passando attraverso
una finestra di aerazione posta
sopra l’uscio del laboratorio.
Romperla non è stato difficile.
Poi, come detto, hanno punta-
to subito al denaro che si trova-
va nella cassa.

Ad accorgersi del furto è sta-
to ieri mattina il titolare. Dopo
essere entrato si è accorto che
allcuni cassetti erano aperti.
Ha controllato meglio e ha sco-
perto che erano spariti i soldi e
anche il computer portatile.
L’uomo ha subito chiamato il
113. Sul posto è intervenuta do-
po pochi minuti una pattuglia
della volante. Secondo la poli-
zia ad agire sono stati almeno
due ladri, uno, quello che è en-
trato attraverso la finestra del
laboratorio, di corporatura mi-
nuta. Sul posto anche gli inve-
stigatori della scientifica che
hanno effettuato i rilievi.

Ticket, 50 false autocertificazioni
Il pm Frezza li ha denunciati dopo un’attenta scrematura. Dichiaravano di essere poveri per non pagare le medicine

I Carabinieri delle stazioni di
Fagagna e San Daniele del Friuli
hanno rintracciato e arrestato
Mauro Hudorevich,
pregiudicato residente a
Trieste. Il trentenne deve
scontare 4 anni e 4 mesi di
reclusione (provvedimento del
Tribunale di Pordenone) per
reati contro il patrimonio
commessi nel periodo dal 2008
al 2011 nelle province di Udine e
Pordenone. Hudorevich, che è
stato rinchiuso nel carcere di
Udine, era ricercato da oltre un
anno, è stato individuato
all’interno di un campo di mais
mentre dormiva nell’auto di
proprietà di un cittadino
kosovaro risultato irreperibile.

carabinieri

Colpi secchi delle scodelle e
delle posate contro le sbarre.
Per oltre un’ora un centinaio
di detenuti del Coroneo ha ma-
nifestato la propria protesta.
La manifestazione ha fatto rife-
rimento all’invito dei Radicali
e in particolare del leader Mar-
co Pannella ed è servita per de-
nunciare anche a Trieste oltre
che in tutta Italia «lo stato di il-
legalità nel quale vivono le isti-
tuzioni italiane».

L’obiettivo è quello dell’am-
nistia o dell’indulto. Il rumore
è andato avanti per oltre
un’ora. E molti dalla strada si
sono fermati a guardare cosa
stava succedendo. Sono arriva-
te le pattuglie della polizia e
dei carabinieri che hanno sta-

zionato per alcune ore.
Le motivazioni: la «dramma-

tica situazione delle carceri ita-
liane», il sovraffollamento «cre-
sce senza che ancora alcun se-
rio provvedimento venga av-
viato per fronteggiare quella
che non è più una emergenza
ma una cronica condizione». E
«come conseguenza del sovraf-
follamento», si fa notare, «cre-
sce anche il numero dei suici-
di, segnale drammatico delle
condizioni di disagio fisico e
psichico in cui vivono i detenu-
ti».

Il Coroneo è una potenziale
polveriera. Attualmente i re-
clusi sono 240 con una capien-
za massima di 150 persone.
Continua insomma a scoppia-

re di detenuti, ben oltre la ca-
pienza ufficiale. E li costringe
non solo a passare le giornate
uno sopra l'altro, ma anche a
sopportare pesantissimi disa-
gi causa la vetustà della strut-
tura e dei suoi impianti, peral-
tro mai soggetti negli anni ad-
dietro a una manutenzione
quantomai indispensabile,
conseguenza di un progressi-
vo assottigliamento dei fondi
statali destinati proprio al fun-
zionamento, all'ordinaria am-
ministrazione delle carceri. In
alcune celle, ci sono sciacquo-
ni difettosi e lavandini semin-
tasati, ancorché utilizzati quo-
tidianamente da una decina di
persone chiuse dietro la stessa
sbarra.  (c.b.)

Carcere sovraffollato, protestano i detenuti
Attualmente sono in 240 ma la capienza è di 150 persone. Presidio di carabinieri e polizia

Un detenuto mentre protesta dalla propria cella (Bruni)

Blitz in panificio, spariti 3mila euro
Presa di mira la rivendita di via Orlandini, si sono impossessati anche di un pc

Il panificio di via Orlandini (foto di Andrea Lasorte)
040.6728311

Casa della Musica, Via Capitelli 3, presentazione corsi 2012-
2013. Lunedì 3 settembre ore 18.30: Ornella Serafi ni canto mo-
derno e laboratorio vivavoce. Mercoledì 5 settembre ore 18.00: 
Jimmy Bolco batteria, Stefania Camiolo canto moderno, Reana De 
Luca pianoforte classico. Tel. .
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